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SIMONE CESTRA
E ALDO VRISTI*

Domenica scorsa, nella chie-
sa di Santa Maria Maggiore a
Supino, sono stati ammessi
agli ordini sacri del diaconato
e presbiterato, nella cerimo-
nia presieduta dal vescovo,
Sua Eccellenza Mons. Am-
brogio Spreafico, Luigi Cre-
scenzi e Pietro Bonome, se-
minaristi della nostra diocesi.

Erano presenti l’intera co-
munità di Supino e diverse
persone provenienti dalle
parrocchie in cui Luigi e Pie-
tro esercitano il loro ministe-
ro pastorale, vale a dire la
parrocchia del “Santissimo
Salvatore” di Ripi e quella di
“San Paolo Apostolo” di Fro-
sinone.

La cerimonia è stata ani-
mata dal coro interparroc-
chiale di Supino, mentre il
servizio liturgico è stato rea-
lizzato da alcuni ministranti e
da diversi seminaristi, della
nostra e di altre diocesi, com-
pagni di classe e di cammino
di Luigi e Pietro presso il
Pontificio Collegio Leoniano
di Anagni.

Nella sua omelia, il Vesco-
vo Spreafico, rimarcando il
fatto che il cammino dei due
neo-ammessi è solo all’inizio
e non giunto a compimento
gli si è rivolto dicendo: «Voi
avete risposto a una chiamata
di Dio. A che cosa siete stati
chiamati? A prendere il largo.
Il largo da voi stessi. Perché
noi siamo egoisti, troppo inna-
morati di noi stessi, poco di Ge-
sù. Dobbiamo innamorarci di
più di Gesù. E dobbiamo impa-

rare ad ascoltare la Sua Paro-
la.».

Poi, ha voluto porre l’at-
tenzione sulla mancanza di
solidarietà e d’amore che si
nota nella società odierna,
sulla poca attenzione verso i
poveri, gli ammalati, gli stra-
nieri e i bisognosi. Inoltre,
Sua Eccellenza ha detto: «In
questo tempo in cui le scelte di
vita si rivelano effimere, biso-
gna ringraziare Dio che manda
ancora vocazioni a una scelta
definitiva come quella del sa-
cerdozio» e rivolgendosi a

Luigi e Pietro, ma anche a
tutti coloro che erano presen-
ti alla celebrazione, li ha
esortato a proseguire nel loro
cammino vocazionale e a cre-
scere sempre più nell’amore
di Dio e del prossimo.

I nostri più cari auguri ai
neo-ammessi e che l’amore
di Dio possa accompagnarli
nelle scelte più immediate
della verità cristiana portan-
doli agli atti concreti della
vita vera.

*seminaristi

Due giovani diocesani
ammessi agli ordini sacri

del diaconato e presbiterato

È tornata a Patrica la statua
di san Domenico Abate

Dopo un lungo restauro è tornata a Patrica
la statua di San Domenico Abate, meglio
conosciuto come San Domenico da Foligno
oppure San Domenico di Sora, nato a Foli-
gno nel 951 e morto a Sora nel 1031. 

Domenico fu un monaco benedettino e
sacerdote. Inizialmente la sua attività si
svolse nel Monastero di San Silvestro a Fo-
ligno e in quello di Montecassino dove ma-
turò la sua vocazione alla vita eremitica.
Successivamente, il Santo, visse per qual-
che tempo come eremita in vari luoghi:
nella solitudine d’un monte presso Scan-
driglia fondò un primo monastero (San Sal-
vatore), al quale seguirono molti altri nella
Sabina, nell’Abruzzo, nel Lazio. In que-
st’ultima regione, con l’aiuto di alcuni mo-
naci cassinesi, edificò un monastero (attor-
no al 987), dedicato a San Bartolomeo, do-
ve insediò una comunità
monastica. L’area è oggi
nota come Trisulti, allora
Trisaltus e il monastero
fu poi mutato in certosa.
Da Trisaltus passò presso
la cima del Monte Cacu-
me (Patrica) dove costruì
un monastero dedicato a
Sant’Angelo in latere
montis Cacuminis, di cui,
a parte qualche cumulo
di pietre, non è rimasto
oggi niente. Infine, a So-
ra, fondò un romitorio
dedicato alla Vergine Ma-
ria, dove dimorò per due
anni. Grazie ad una do-
nazione del conte Pietro
Rainerio, signore di Sora,
fondò sui resti della villa
natale di Marco Tullio Ci-
cerone l’Abbazia di Ma-
ria SS. Maria Assunta og-
gi co-intitolata a San Do-
menico Abate dove morì
il 22 gennaio 1031 e vi è
sepolto.

Domenico è venerato
a Sora e nel frusinate ed
è considerato guaritore
dai morsi dei serpenti.
Infatti, a Cocullo (L’Aqui-
la), il primo giovedì di mag-

gio, la statua del Santo è portata in proces-
sione coperta di rettili.

La statua di San Domenico di Patrica è
dei primi del Novecento ed era custodita
nella Chiesetta in Località “Santo Domeni-
co” di cui oggi sono rimasti solo i ruderi.
Per diversi anni, la statua in stato di degra-
do, fu conservata nei magazzini della cano-
nica di San Pietro e poi, durante l’episco-
pato di mons. Angelo Cella, fu portata a
Frosinone. Successivamente fu stuccata e
dipinta di colore bronzeo e situata nell’a-
trio della Curia Vescovile. 

Grazie all’interessamento di don Pietro
Jura, attuale parroco di Patrica, la statua fu
restaurata e, il 5 novembre è ritornata nel
suo antico splendore a Patrica, dove ha
trovato la sua nuova collocazione nella
Chiesa di San Rocco. 

Esposta, dopo il restauro, nella chiesa di San Rocco

LAURA DE FILIPPI

Domenica è iniziato il cammino
dell’Azione Cattolica adulti, giova-
ni e giovanissimi all’insegna della
festa e del divertimento. La comu-
nità si è ritrovata nei locali della
parrocchia per iniziare e condivi-
dere un percorso caratterizzato da
luci e ombre, ma anche dalle bel-
lezze e fatiche della vita comunita-
ria.

Momenti di preghiera e rifles-
sioni hanno aperto l’incontro du-
rante il quale è stato illustrato dai
responsabili il programma che ac-
compagnerà il cammino dell’Azio-
ne Cattolica; e come in tutte le fe-
ste non è mancato un momento
conviviale davanti a una tavola
imbandita ricca di cibo e dolci, co-
si invitanti e colorati da far invidia
alla migliore pasticceria, il tutto,

inutile dirlo, condito dal
sapore dell’amicizia e
condivisione.

Immancabile e
insuperabile la pa-
sta al sugo di Mar-
gherita, la cuoca
adottata dalla no-
stra A.C., sempre
pronta e disponibile.

Infine via al diverti-
mento con Filomena, che
ha architettato quiz e gio-
chi di squadra, così impossibili da
spiazzare tutti i cervelli che più
cervelli non si può; l’atmosfera
gioiosa ha coinvolto tutti come
una grande famiglia.

Scopo dell’A.C. è quello di
rafforzare la crescita umana e cri-
stiana, orientando l’esistenza alla
ricerca appassionata di quella feli-
cità che dona senso e significato ai

nostri giorni; essa deve
forgiare le nuove gene-

razioni verso un nuo-
vo modo di stare in-
sieme , in cui il van-
gelo è linfa vitale.

Verranno struttu-
rati incontri mensili

con gli adulti, dove si
ascolterà la parola, si

ascolteranno le doman-
de, i problemi, i dubbi, cer-

cando stimoli per passare
dalle parole ai fatti.

L’associazione accompagnerà
come un gioco di squadra i giovani
e i giovanissimi, orientandoli ver-
so quei valori e quelle verità che
danno senso alla loro esistenza.
L’augurio è quello di un cammino
responsabile, tale da superare le
incomprensioni e i contrasti che
sempre nascono nelle comunità.

Oggi, incontro
del laboratorio

“Itinerari di cultura
e di fede”

A partire dalle ore 15.30 presso l’Isti-
tuto Santa Maria De Mattias di Frosi-
none, sesto incontro del percorso in
calendario in questo anno sociale
2013-2014 “Anno della Fede” e XXIV
delle attività di questo Laboratorio.
Gli interventi del dott. Norberto Ven-
turi, chirurgo oncologo, e di don Silvio
Chiappini sul tema “La speranza, oltre
il dolore”, tra scienza e fede, saranno
preceduti da un momento di poesia e
di musica. Alle 17.45 Celebrazione Eu-
caristica presieduta da don Silvio e il
successivo momento di convivialità
concluderà il pomeriggio.

Villa S. Stefano in cammino
con l’Azione cattolica

Il logo dell’AC

La statua come appare dopo il recente restauro

Un momento della cerimonia nella chiesa di Santa Maria Maggiore a Supino




